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Corteo e assemblea all'Azzarita di studenti, genitori e insegnanti democratici 

J.V, 

» . ; La risposta del quartiere ai fascisti 
Ancora senza nome gli squadristi che hanno bruciato il teatro Parioli 
Nel liceo scientifico si è conclusa la campagna per le elezioni di do
mani — Prese di posizioni e reazioni contro i criminali ? attentati 
« Battere H tentativo di scoraggiare la partecipazione al voto » 

Non hanno ancora né un 
nome né un volto i criminali 
fascisti che l'altra notte han
no appiccato il fuoco al tea 
tro Parioli, distruggendolo, per 
Impedire che vi si svolgesse 
un'assemblea di genitori, in 
segnanti e studenti democra
tici. Le indagini della questu
ra sono condotte fra gli squa
dristi dei Parioli e sembrano 
appuntarsi, soprattutto, IU al
cuni neofascisti del liceo Az
zerila. l'istituto a due passi 
da piazzale Delle Muse, al 
centro di una catena di ag
gressioni e provocazioni. L'uf
ficio politico — a quanto si 
è appreso — non escludereb 
be infatti che. a compiere 1' 
attentato, siano stati alcuni 
studenti di destra iscritti al
la scuola e che già si sono 
distinti, nel passato, per atti 
• imprese di violenza. 

Il quartiere intanto ha da
to ieri una nuova risposta ai 
teppisti missini che stanno 
cercando di fare dei Parioli 
una nuova Balduina, una nuo
va zona « franca > dove agi
re indisturbati. Nel pomerig
gio i giovani delle scuole del
la zona, insieme a molti geni
tori e docenti, e a delegazioni 
delle forze politiche e sinda
cali, si sono riuniti in assem
blea al liceo Azzarita. Per ar
rivare all'istituto si è forma

to un corteo che è partito da 
piazza Verdi, ha sfilato per 
le strade del quartiere ed è 
terminato davanti al liceo. 

All'interno dello scientifico 
si sono svolte due assemblee: 
una dei genitori, l'altra degli 
studenti. Ma non si è trattato 
di una divistone politica. La 
riunione si sono svolte sepa
ratamente solo per permette
re una migliore preparazione 
delle elezioni scolastiche di 
domani e lunedì, per garanti
re una massiccia affluenza 
alle urne, e concludere così 
la campagna elettorale. 

Il momento delle votazioni 
per i consigli di istituto, di 
distretto e provinciale, d'al
tronde. è strettamente legato 
alla mobilitazione antifasci
sta per impedire agli squa
dristi di raggiungere l'obiet
tivo di far svolgere le elezio
ni in un clima di paura e ten
sione. 

Prese di posizione e reazio
ni all'incendio del Teatro Pa
rioli e alla sparatoria di piaz
za Walter Rossi intanto, so
no venute anche da partiti. 
sindacati, associazioni cultu
rali. I deputati comunisti An
na Maria Ciai, Pochetti. Ca-
nullo, Giannantoni e Trezzini 
hanno presentato un'interro
gazione sollecitando misure 
di prevenzione e repressione 
contro l'ondata di provocazio
ni ei di violenze neofasciste 

ai Parioli. e sottolineando la 
necessità di provvedimenti 
tesi a garantire nella città di 
Roma il libero svolgimento 
delle elezioni scolastiche. 

I candidati della lista nume
ro « 1 » (« Unità per il rinno
vamento e ' la riforma della 
scuola ») al consiglio scolasti
co provinciale hanno espres
so il loro sdegno per l'atten
tato ai Parioli denunciando 
che lo scopo dei fascisti è 
quello di scoraggiare la par
tecipazione e l'impegno di tut
ti nella nuova fase di gestio
ne democratica della scuola. 

La segreteria della Federa
zione Cgil. Cisl. Uil. dal can
to suo ha emesso un comu
nicato per chiamare i lavo
ratori alla vigilanza anche in 
rapporto alla prossima sca
denza delle elezioni dei di
stretti scolastici contro le 
quali sembra orientata l'of
fensiva dello squadrismo nero. 

Anche la SAI (Società auto
ri italiani) e Luigi Squarzina 
hanno commentato duramen
te l'attentato al Parioli. Que
sta mattina, presso l'assesso
rato comunale allo spettacolo 
dovrebbe svolgersi una riu
nione per esaminare i proble
mi connessi con l'incendio del 
teatro. 

NELLA FOTO: un momento 
dell'assemblea dei genitori de
mocratici al liceo Azzarita 

Teatro Parioli: 200 milioni i danni 
Fuori dal teatro Parioli, l'insegna al neon, 

Intatta: «E' un momentacclo... ridi pagliac
cio >. L' il lavoro che Elio Pandolfi e Anto
nella Steni stavano rapresentando sul pal
coscenico distrutto dall'attentato fascista. 
L'insegna luminosa è tutto ciò che dello 
spettacolo è rimasto in piedi. Il resto è 
bruciato tutto: costumi, luci, attrezzature di 
scena. « Per noi ci sono diversi milioni di 
danni — dice Antonella Steni — ma per 
gli attori della compagnia c'è soprattutto 
lo spettro della disoccupazione ». Si, perche 
fra i danni prodotti dall'impresa criminale 
c'è anche questo: la perdita del posto per 
oltre trenta lavoratori. Per loro, in casi co
me Questi, gli enti previdenziali non con
templano alcun tipo di assistenza. 

Se per i proprietari del locale i danni 

sono ammortizzati da una assicurazione, gli 
unici a fare le spese dell'incendio sono stati 
i componenti della compagnia teatrale: del
le loro attrezzature non è rimasto più nulla. 

Disagi e problemi che sono stati valutati 
dal ministro dello spettacolo e turismo An-
toniozzi. che si è recato nel teatro ieri mat
tina per un soprallugo. Il ministro ha detto 
che si stanno studiando le possibilità di 
un (.concreto intervento a favore dei dan
neggiati del vile attentato». 

Problemi, sia pure di portata ben più 
ristretta, l'incendio li ha posti anche a quelle 
corrpagnie che avrebbero dovuto, durante 
la stagione, avvicendarsi sulle scene del 
« Parioli ». Si tratta del gruppo di Mario 
Piave, lo stabile di Bolzano e del « Teatro 
delle Marche ». 

I 27 missini accusati di ricostituzione de! partito fascista 

Aperto (e sùbito rinviato) 
il processo contro gli 

squadristi della Balduina 
'• - ' . • ' • < \ • 

Lunga catena di atti di violenza - Per sei c'è anche il concorso nel
l'omicidio di Rossi - Comitato di quartiere e sezione PCI parti civili 

Aperto e quasi subito rin
viato il processo per direttis
sima contro 27 squadristi (in 
massima parte appartenenti 
al famigerato «covo » missi
no della Balduina) accusati 
di tentata ricostruzione del 
partito fascista. Nel capo di 
imputazione sono elencati ben 
23 episodi dì violenza, tra i 
quali spiccano gli incidenti 
avvenuti il .'10 settembre in 
viale delle Medaglie d'oro e 
culminati con la morte del 
giovane Walter Rossi. Dopo 
una riunione in camera di 
consiglio, i giudici della nona 
sezione penale hanno deciso 
di rinviare a nuovo ruolo il 
processo: durante l'esame dei 
documenti i giudici si sono 
accorti che non si era prov
veduto alla notifica della ci
tazione in giudizio per gli im
putati latitanti, che sono 17. 
11 tribunale ha stabilito la 
nullità del decreto di citazio
ne ed ha rinviato gli atti del 
dibattimento al pubblico mini 
stero. 

Una battuta di arresto che 
non deve bloccare il corso 
della giustizia. Ogni titubanza 
o ritardo nel colpire le crimi
nali azioni squadristiche non 
fa altro che dare fiato al tep
pismo e al terrorismo nero. 
Se ne è avuta una prova 
anche ieri, nei corridoi del 
palazzo di giustizia con la 
gazzarra inscenata da un 
gruppetto di missini appena 
sparsa la voce che il proces

so era praticamente saltato. 
E la gazzarra avveniva sotto 
la targa intitolata a Vittorio 
Occorsio. il magistrato roma
no trucidato dai fascisti. 

Dei 27 imputati, che furono 
tutti colpiti da un mandato 
di cattura emesso il 9 no
vembre scorso, soltanto 9 era
no ieri presenti in aula in sta
to di detenzione. Sono Luigi 
Lais. Claudio Barbaro. Ric
cardo Bragaglia. Luigi Aroni-
ca. Ferdinando Ferdinandi. 
Antonio Macrì. Giancarlo Ro 
magna, Luciano Durante e 
Alberto Pasquali. Gli ultimi 
sei sono in carcere anche 
perche accusati di concorso 
nell'omicidio di Walter Rossi. 
Oltre che dei sanguinosi in
cidenti sei 30 settembre, i 
27 imputati sono accusati del
l'aggressione a un negozio 
della Balduina, in seguito alla 
quale la compagna Giuseppi
na Conti abortì, dealì assalti 
contro autobus dell'ATAC. di 
lanci di pietre e sassi contro 
cortei di giovani democrati
ci, aggressioni e ferimenti 
Per questi episodi, contro i 
neofascisti si sono costituiti 
parte civile il comitato di 
quartiere della Balduina, il 
comitato unitario antifascista. 
la sezione del PCI e 30 gio
vani che hanno subito le vio 
lenze. Le parti civili sono 
rappresentate da un largo 
schieramento di lesali, com
posto da avvocati repubblica
ni. comunisti, socialisti e de. 

Crolla l'alibi 
dei missini 

presi dopo il raid 
alla Balduina 

Sembra crollato l'unico 
alibi, traballante, su cui si 
fondava la difesa dei tre neo 
fascisti arrestati mercoledì 
sera pochi minuti dopo il 
criminale « raid » a colpi di 
pistola in piazza Walter Ros
si, alla Balduina. E spieghia
mo perchè. 1 tre indiziati 
giocavano su una discrepanza 
di orari: l'ora in cui sareb
bero arrivati all'ospedale San 
Filippo Neri (dove si sono 
fatti medicare dopo es
sersi cappottati con la «Re
nault 4 » usata per l'assalto), 
e l'ora della sparatoria. In 
pratica, dal registro del posto 
di polizia presso il pronto 
soccorso del San Filippo Neri 
risultava che i tre erano ar
rivati prima del « raid » cri
minale. Si è invece stabilito 
che l'orario .scritto sul re
gistro del posto di polizia era 
sbagliato. L'errore è stato 
ammesso (in un rapporto al 
magistrato) dalla stessa guar
dia che era di turno 

Intanto sul grave episodio 
di squadrismo è stata pre
sentata un'interrogazione par
lamentare dai compagni Po
chetti, Ciai. Camillo. Troni-
badori e Trezzini, per solle
citare una rigorosa azione 
degli organi dello Stato con
tro l'eversione fascista. 

In corteo contadini, giovani disoccupati e braccianti venuti da tutta la regione C o p e r t a d i s t r isc ion i l a p a l a z z i n a che l a S i r a s vor rebbe cedere con t u t t i g l i i n q u i l i n i 

In piana a spiegare 
cosa significa 

una nuova agricoltura 

«Vogliono cacciarci e vendere 
Campo de' Fiori agli americani» 

Gli abitanti mobilitati per dissuadere i possibili acquirenti — Nessuno finora ha voluto comperare gli 
alloggi — Un ufficio vendite quasi clandestino — « Viviamo qui da venti anni e non ce ne vogliamo andare » 

« Sono venuto per vedere 
gli appartamenti ». « Benissi
mo, l'accompagno di sopra al
l'ufficio vendite, dove abbia
mo le piantine; sa. visitare 
le case è un po' difficile ». 
Dalle bancarelle di piazza 
Campo de' Fiori ci avvicinia
mo al palazzo che è al nume
ro 19. Con noi (che ci siamo 
finti acquirenti) c'è un dipen
derne della Siras, la società 
immobiliare che si è assunta 
l'incarico di vendere gli ap
partamenti. tutti, tranne uno. < 
abitati. L'edificio si ricono
sce subito: sui muri sono già • 
comparsi gli striscioni. « Vo
gliono venderci con tutta la 
casa ». « Non • comprate ». 
« Vendite frazionate uguale 
speculazione » L'impiegato 
sembra in difficoltà, entra a 
testa bassa dentro il portone; 
sulla soglia il portiere e un 
inquilino « fanno la guar
dia »: aspettano i compratori 
per avvisarli. L'androne è let
teralmente tappezzato di car
telli. « visite sgradite » dice 
uno. un altro « chi tocca i 
campanelli muore ». 

L'ufficio vendite è al se

condo piano, dentro l'unico 
appartamento libero. « Lei sa
rà - il trentesimo che viene 
stamattina » dice l'accompa
gnatore, con un sorriso sten
tato che si distende solo quan
do la porta si richiude alle 
spalle. La casa ha due stan
ze abbastanza grandi, una cu
cina e un bagno, è conservata 
piuttosto bene ma non ha il 
termosifone e dentro fa fred
do. « Questa — dice ancora 
l'uomo della Siras — la ven
diamo per venticinque milio
ni. è la più piccola di tutto 
il palazzo ma è l'unica libera. 
La gente che è venuta sem
bra interessarsi solo di que
st'appartamento, come avrà 
visto, gli altri sono occupati 
dagli inquilini che non fanno 
entrare nessuno. Però abbia
mo le piantine, e poi per quel
li abitati facciamo un prezzo 
ancora migliore ». 

Ventisette milioni per tre 
camere e servizi, trentasette 
per gli appartamenti di taglia 
maggiore o più eleganti. At
tici con terrazza, vista sulla 
piazza storica: insomma ce 
n'è per tutti i gusti a un prez-

Di cortei Roma ne vede i Montino; e poi i rappresen
tanti. Ma qualcuno ieri ha 
•granato gli occhi quando ha 
visto in mezzo alla strada 
un gruppo di trattori imban
dierati. La meraviglia è cre
sciuta quando ha fatto la sua 
comparsa un camion pieno 
di verdura e carote: un con
tadino sul cassone distributi
va i prodotti della Macca-
rese gratuitamente ai passan
ti. In questo modo ì coltiva
tori hanno voluto attirare la 
attenzione dei cittadini, della 
gente. « Vogliamo dimostrare 
— ripeteva uno di loro col 
megafono — quali sono ' le 
potenzialità della campagna 
romana, e come sono state 
per molto tempo dimentica
te ». Un discorso facile da 
comprendere, soprattutto per 
chi quotidianamente si trova 
a fare i conti con il prezzo 
della frutta, delle patate, del
l'insalata. 

« In campagna un pomodo
ro viene pagato poco, ma 
prima di arrivare sulla ta
vola deve passare per l'in
termediario. per il grossista. 
per il grande distributore e i 
alla fine costa quatto o cin
que volte tanto ». E poi anco
ra: «per i contadini prezzi di 
fame, per i consumatori prez-
Kt alle stelle ». Slogan sem
plici. diretti. Per questo, al 
passaggio del lungo e vario
pinto corteo non c'era indif-

tanti della Camera del Lavo
ro. dei partiti democratici. 

Gli striscioni, i cartelli che 
seguivano davano un quadro 
di tutti i problemi della agri
coltura nella nostra regione: 
dalie neonate cooperative di 
Lanuvio. ai braccianti di Tor
re in Pietra ai viticoltori, ai 
contadini della zona pontina 
che ancora sono in attesa di 
essere pagati dalla Cirio. Ma 
la presenza più significativa. 
più entusiasmante, ricca di 
vivacità e di allegria, è stata 
quella dei giovani. Una buona 
metà del corteo era composto 
da ragazzi e ragazze: coope
rativa Etruria. Emilio Sereni. 
Boville (Prosinone), gli stu
denti dell'istituto agrario Ga
ribaldi, dello scientifico De
scartes e del Tecnico G. Ro
mano di Olevano. Presente 
che hanno anche Ieri, il sen
so di una nuovo impegno dei 
giovani su questi temi: « v o 
gliamo lavorare, per questo 
l'agricoltura deve - cambia
re ». era scritto su un car
tello di una ragazza che reg-

I geva lo striscione delle « le

ghe dei disoccupati ». Proprio 
questo elemento di novità, la 
presenza dei giovani, è stata 
sottolineata da Renato Ogni-
bene. presidente della Costi
tuente contadina nazionale. 

ferenza. Più di qualcuno si ' nel comizio che ha concluso 

Comincia il processo al pittore accusato di aver ucciso la modella tedesca 

In aula dopo 14 anni il caso Wanninger 
La giovane fu assassinata con 13 coltellate in uno stabile di via Sicilia — Si 
parlò anche di controspionaggio — Come si è giunti a incriminare Guido Pierri 

Un processo molto atteso 
quello che comincerà stama
ni davanti ai giudici della 
prima sezione di Corte d'As
sise. A 14 anni di distanza, 
verrà rievocato il delitto di 
Christa Wanninger. la foto
modella tedesca uccisa con 13 
coltellate in un lussuoso sta
bile di via Sicilia. Sul banco 
degli imputati siederà il pit
tore Guido Pierri, di 44 an

ni. un personaggio enigma
tico entrato nelle indagini 
un anno dopo l'assassinio e 
che ha finito per attirare su 
di sé pesanti sospetti sol
tanto nel dicembre scorso. 
E* stato allora che Pierri è 
stato arrestato sotto l'accu
sa di omicidio aggravato. 
« compiuto in preda ad un 
incontenibile raptus ». 

L'assassinio avvenne il 2 

è fermato per ascoltare le 
parole d'ordine, a leggere gli 
striscioni, a battere le mani. 

Dopo i trattori sono sfilate 
le cooperative di Colle Cera
ia, e quella dell'oleificio so
ciale di Montopoli Sabina. 
Dietro, una fittissima sene 
di gonfaloni, bandiere, di tan
ti comuni, della provincia e 
della regione: Monterotondo. 
Ladispoii. Allumiere. Tolfa. 
Aptilia, Olevano e tanti altri. 
Significativa la presenza de
gli amministratori: c'erano 
il > vice-presidente della pro
vincia Marroni, l'assessore 
fjrovinciale alla sanità Ago
stinelli. l'assessore regionale 

ito, il presidente della 
Ulve agricole Sergio 

la giornata di lotta. Che si
gnifica una manifestazione di 
questo genere per le vie di 
Roma? «Significa che oggi 
— ha detto Ognibene — tutte 
le forze sociali, dagli operai 
ai giovani, si rendono contò 
della centralità dell'agricol
tura: non solo come sbocco 
occupazionale diretto, i cui 
effetti forse sono limitati, ma 
come settore trainante per 
un nuovo modello di sviluppo. 
l'unico in grado di assicurare 
un posto di lavoro stabile 
e sicuro». , 

NELLE ROTO: un momento 
del cortoo dogli agricoltori • 
(a dottra) la <di*trlbuxtona> 
dai prodotti dalla taira. 

In via della Nocetta al Gianicolense 

Salta una conduttura Acea 
e l'acqua allaga le cantine 

Scantinati allagati ieri al Oianlcolense per lo scoppio di 
una tubatura dell'acqua. La conduttura — di modeste dimen
sioni — si è spaccata improvvisamente gonfiando .1 manto 
stradale. Poco dopo via della Nocetta era invasa dall'acqua, 
che è penetrata nei piani semìterrati di un istituto reli
gioso. Sul posto sono arrivati i vigili e ì tecnici dell'ACEA. 
Dopo un primo intervento d'emergenza con le idrovore si è 
cominciato a lavorare per sostituire la tubazione saltata. 
Le operazioni in serata erano concluse e poco più tardi il 
flusso — hìterrotto al momento del guasto — è tornato :n 
tutte le abitazioni della zona. 

Il condotto che si è spezzato misura una ventina di cen
timetri di diametro ed è una derivazione minore di un col
lettore che porta l'acqua a tutta la zona. La strada, tran» 
sennata per un breve tratto, non è stata chiusa al traffico 
che è continuato anche se a rilento per l'intera giornata. 
«Guasti di questo tipo — dicono all'ACEA — sono partico
larmente frequenti. La rete idrica è piuttosto vecchia». L'a
zienda e il Comune — come è noto — hanno deciso tempo 
fa di riprendere il piano quinquennale per la revisione ed 
11 rinnovamer.vo della rete, interrotto per mancanza di finan
ziamenti nei mesi scorsi. 

maggio del 1963 sul piane
rottolo. al quarto piano, del
lo stabile di via Sicilia che 
porta il numero 18. La fo
tomodella. da pochi giorni a 
Roma, stava tornando a ca
sa dove l'attendeva la sua 
amica Gerda Hoddap. Pri
ma ancora di uscire dall' 
ascensore Christa ricevette 
la prima coltellata, altre do
dici le furono inferte sul 
pianerottolo. 

Le indagini si rivelarono 
subito difficili. Non fu esclu
sa alcuna ipotesi tanto che 
(anche se non ufficialmen
te) si parlò anche di un ca
so di controspionaggio: si 
disse che la giovane fotomo
della era venuta a conoscen
za di segreti industriali 

Pierri, allora segretario di 
una scuola privata, si inse
rirà nella vicenda nel mar
zo del 1974 quando telefo
nò ad un giornalista promet
tendo clamorose rivelazioni 
sul delitto in cambio di 5 
milioni. Fu sorpreso dai ca
rabinieri in una cabina te
lefonica proprio mentre trat
tava la vendita delle sue no
tìzie. Fu interrogato a lun
go ma presto prosciolto. 

I guai per il pittore rico
minciarono nel 1974. quan
do un maresciallo del cara
binieri. convinto della col
pevolezza dell'artista, conclu
se un'indagine che, per an
ni. aveva condotto di pro
pria iniziativa. L'inchiesta fu 
riaperta e si concluse nel di
cembre del 1976 con l'emis
sione di un mandato di cat
tura contro Pierri. Il pittore 
fu arrestato a Marinella di 
Sarcana, vicino La Spezia. 

Lunedì corteo 
del « movimento » 

da piazza 
della Repubblica 
Lunedì prossimo. 12 dicem

bre. nell'anniversario della 
strage di piazza Fontana, il 
« movimento » ha indetto 
una manifestazione — che 
sarà, è stato affermato, «pa
cifica e di massa » — da 
piazza Esedra. La decisione 
è stata presa ieri pomerig
gio. nel corso di un'assem
blea nell'aula I di Lettere. 
Contemporaneamente a que
sta riunione, se ne svolgeva 
un'altra a Legge, egemoniz
zata. in sostanza, dagli « au
tonomi ». La rottura delie 
settimane scorse nei confron
ti di «autonomia operaia» 
insomma, nonostante i ten
tativi di mediazione dì Lot
ta Continua, non si è anco
ra saldata. 

Ma rischia di ricomporsi 
già il 12 dicembre. Nell'as
semblea degli « autonomi », 
infatti, dopo un'iniziale di
visione fra chi non voleva 
scendere in piazza affatto e 
chi voleva farlo con un cor
teo contrapposto a quello del 
«movimento», è prevalsa la 
decisione di darsi appunta
mento in piazza Esedra, nel
lo stesso luogo, cioè, dove si 
concentrerà tutto il resto del 
• movimento ». 

zo che la Siras definisce « ri
bassato al massimo ». Le ven
dite frazionate per «amatori» 
sembrano avere un grosso 
pubblico se pochi minuti dopo 
nell'ufficio vendite fa il suo 
ingresso un altro cliente. 

« Ma con gli inquilini come 
la mettiamo? Chiedo all'im
piegato. « Beh. con loro ve la 
vedrete voi, noi vendiamo ca
se. poi chi acquista dovrà 
trovare il modo di poterci 
andare ad abitare ». E il mo
do. il cavillo legale, alla fine 
si trova. Ed è proprio questo 
— la prospettiva quasi certa 
dello sfratto — gli abitanti 
vogliono evitare. « Non voglia
mo avere come controparte 
un privato, una famiglia che 
ha bisogno della casa appena 
acquistata: è un modo di 
creare una specie di guerra 
tra poveri, speculando due 
volte, una sulle spalle degli 
inquilini e l'altra su quella 
degli*acquirenti » dice un vec
chio artigiano che abita qui 
da vent'anni. et Queste case 
sono nostre, ci sono nati i no
stri figli, abbiamo qui intorno 
il lavoro, la bottega, il labo
ratorio. abbiamo sempre pa
gato regolarmente la pigione. 
Con tutti i soldi che gli ab
biamo dato, il padrone gli ap
partamenti se li è ripagati ab
bondantemente e adesso in
vece vuole cacciarci via. Sic
come poi non vuole impela
garsi nelle cause (che sicu
ramente perderebbe) ha mes
so tutto nelle mani di questa 
società. la Siras. che si è 
impegnata a concludere l'ope
razione presto, vendendo a 
singoli privati l'intero palaz
zo ». « A noi inquilini — dice 
un altro — poi non è arrivato 
neppure l'avviso. L'abbiamo 
letto, insieme a tutti gli altri. 
sulle colonne pubblicitarie del 
Messaggero Si immagini lo 
stupore e poi la rabbia quan
do sono arrivati gli impiegati 
della Siras coi cartelli sotto 
il braccio con su scritto Ven
desi. Solo quando sono venuti 
i primi clienti abbiamo capito 
davvero che non stavamo so
gnando. Pensi che pretende
vano addintura che facessi
mo entrare gli acquirenti in 
casa per mostrare gli appar
tamenti ». 

Il proprietario del palazzo. 
questo siamo riusciti a sape
re. si chiama Rigacci e Sem
bra possegga anche un altro 
bel numero di case. Dalla 
operazione, a conti fatti, do
vrebbero uscire fuori centi
naia di milioni. Una parte 
del gruzzolo andrebbe a fini
re nelle tasche della Siras 
che è specializzata nelle ven
dite frazionate. La società. 
però, ha già conosciuto uno 
smacco un mese fa. quando 
tento l'operazione in un palaz
zo dell'Appio: gli inquilini 
si opposero e le vendite sono 
tuttora bloccate. Anche sta
volta — c"è da essere sicu
ri — la società avrà vita dif
ficile. 

Gli inquilini sono decisi a 
non pedere e dalla loro par
te si sono schierati anche 
tanti abitanti del vecchio rio
ne. « Se vendono qui — dice 
una "bancarellara" che abi
ta a pochi passi — comince
ranno a farlo dapoertufo. 
Cosi butteranno vìa la gente 
che a Campo de' Fiori ha 
sempre abitato, e anche que
sto diventerà un quartiere 
per gli 'americani' ». 

b. mi . 

Dovrà riassumere i licenziati 

Cementai condannata: 
col denaro pubblico 

finanziava lavoro nero 
Coi soldi pubblici fi

nanziava il lavoro nero. 
La Cementai, una ditta 
di costruzioni, finita da
vanti al pretore per il li
cenziamento di otto ope 
rai è uscita dall'aula del 
tribunale con l'obbligo di 
riassumerli tutti e con 
un procedimento penale a 
suo carico per aver uti
lizzato. in modo del tut
to illegale, il subappalto. 
La vicenda ha inizio un 
paio di mesi fa: ia ditta 
stava costruendo una scuo
la (un tecnico commer
ciale) dopo aver vinto 
una gara d'appalto della 
Provincia nel "75. Il can
tiere. aperto con una cin
quantina di edili, si è an
dato via via svuotando. 
quando, d'un tratto, arri
vano gli otto licenziamen
ti. Motivo ufficiale è la 
cessazione dei lavori. In 
pratica 1 azienda sostene 
va di aver esaurito gran 
parte dell'appalto e di 
non aver più bisogno di 
quegli operai. L'edificio 
però non era completato. 
mancavano pavimenti, in 
tonaci interni e la co
pertura a cortina esterna. 
Chi avrebbe fatto questi 
lavori? si chiesero i li

cenziati e fecero ricorso 
in pretura. 

Non ci sono volute mol
te sedute perché il magi
strato. il dottor Pietro Fe
derico. scoprisse che la Ce
mentai aveva subappalta
to tutte le operazioni di 
completamento ad altre 
piccole ditte della provin 
eia, violando così palese
mente la legge 

Il tecnico commerciale 
di Palestrina. come è no
to. è bloccato da diverse 
settimane a causa della 
bocciatura, decisa dal co
mitato di controllo, della 
delibera della Provincia 
per il rifinanziamento ne
cessario al completamento 
dei lavori. Così uno sta
bile costato alla colletti
vità la bella somma di 
650 milioni rischia di ri
manere per sempre inu
tilizzato. 

La vicenda di Palestri
na porta anche altri se
gni pesanti di anni di 
cattiva amministrazione: 
la costruzione della scuo
la fu. infatti, decisa nel 
'69 per un costo, allora. 
di 250 milioni. Le ammi
nistrazioni dirette dalla 
DC però hanno avviato 
la gara d'appalto solo sei 
anni dopo. 

f i partito; D 
C O M I T A T O REGIONALE • t 

convocata p«r lunedi 12 , a l i : 
o-e 16. '» -"un one del Cons
tato -eg'cna'e e de'Ia Comm s-
s one res on»'e di controllo, per 
d scute-e .'. seguente ordine de! 
q orno. «G i sviuppl de' a s tua-
z.one po' rica e l'in ziat.va de' 
comun sti ne' Lazio». La rele-
z'one sa-a svo.ta de! compagno 
Lu 9" Pet-ose'.:i. segreta-io re-
g'cni e Alla r un'one pa-teci-
pe-a il co"npegno Ge-a-do Ch a-
romonte. de. a »eg-ete*.a naz o-
na'e. 

ASSEMBLEE - CAVALLEGGERI : 
• " e 17 .30 (F~egos) . B A L D U I N A : 
•:!e 1 7 . 3 0 (Dainotto) N E T T U N O . 
a i e ore 1 7 . 3 0 (Wa.ter V e t r o n i ) . 
N U O V O SALARIO: «Ile 17 .30 (Ve
l t r i ) . S E T T E 8 A G N I : «I le 18 (Ca
s a l ) . 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A * : 
a'.e ore 16 :n FEDERAZIONE se
greteria (S Fi.'abozz.). 

SEZ IONE R I F O R M A DELLO 
STATO — Sì rico-da ai compagni, 
del Pa-as'ato. Stato, ospeda'ier". 
scuoia. Rettone. Comune, Prov n-
C'a. PPTT. FF55. che entro m e 
co ed! 14 dsveno estere tenute le 
riunioni pei ! • nom na de' dele
gati a Convegno naz ar.aie del pub-
b'teo imp'ego che si terrà ad Aric
cia venerdì e sabato 16-17 d cem-

bre G'ovedi 15 aite ore 17 presso 
la sez.one d Esqu.Iino si terra 
l'assemb'ea dei delegati e degli in-
v'tati cc*i i compagni Mar in i . Pinna 
e Bo-d'n. Si invitano ino't-e i com-
pagn. che non sono potuti inter
venire il 7 dieemb-e d, consegna-e 
ent-o lunedi 12 p-esso :•* porti-
ner a de a redenzione. md rizzati 
ai compagno P.nna, gii interventi 
Kr ' t t 

F.C.C.I . — CENTOCELLE: a l a 
ore 16 congresso circo'o (Sandri-
Bett n i ) . PALESTRINA: al'e ore 16 

'assemb'ae sui tesseramento (Pec
chi© i ) . 

F . C . C I . U N I V E R S I T A R I A - G I U 
R ISPRUDENZA: aita 9 . 3 0 attivo 
sul tesseramento e organiuvz one 
( in facoltà) . 

L A T I N A — In F E D E R A Z I O N E 
a ' > 16 .30 riun'one CF con o.d g. 
• Bilancio consuntivo 1 9 7 7 e p-e~ 
ventivo 1 9 7 8 ; l'iniziativa del par
t i to nella provincia e nella reg'o-.e 
(re'etore il compagno Sabino Vona, 

segretario delia federazione). 
V I T E R B O — ISCHIA D I CA

STRO: o-e 2 0 assemblee ( Spo
se t t ) B A G N O REGIO: o-e 2 0 
asstmb'ea (A Govagnot i ) . 

FROSINONE — In Fede-n-
zione a l e 16 3 0 CF. I 5 0 L A L I R I i 
a!le o-e 16 convegno san.ta ( M a 
ria Coscia) 

R I E T I — FORANO: o-e 16 .30 
com'zo (Coccia). C A N T A L U P O : 
o-e 2 0 assemb'e? (Pro ie t t i ) . PASSO 
CORESE: assemblea ( F a r r m l ) . 

) 


